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cav. dott. Pietro Rizzi e, a Vicepresidente il cons. 
Giuseppe Tessaroli, e procedeva anche ad altre no-
mine per la revisione dei conti consuntivi della ge-
stione del 1888. Esaurite le quali nomine si occupava 
della domanda di alcuni negozianti di ferramenti in 
Cremona diretta alla Camera affinchè essa ottenga 
dal Comune la completa abolizione del dazio sul 
ferro, deliberando di trasmettere la istanza allo stesso 
Comune con suggerimento di provvedere acciocché 
sia restituito il dazio pagato dal ferro che si esporta 
fuori della cinta daziaria. In vista poi dello sviluppo 
dell' allevamento equino nella provincia, deliberava 
di rinnovare il voto alla rappresentanza provinciale, 
affinchè sia istituito in Cremona un deposito di alle-
vamento. Richiamata per ultima la deliberazione 
1° ottobre p. p. con cui la Camera modificava la 
tariffa per la tassa sul commercio girovago — o vi-
sta la nota colla quale il Ministero del commercio 
trasmette alcuni esemplari del R. D. 1° novembre 
1888 N, 3133 che approva la nuova tariffa — il 
Collegio deliberò che la Presidenza comunichi tale 
decreto ai sigg. Sindaci della provincia per notizia 
e norma, ed a modificazione della ( ircolare came-
rale 13 dicembre 1886 sufi' oggetto medesimo. 

M e r c a t o m o n e t a r i o e B a n c h e di e m i s s i o n e 

Il miglioramento nelle condizioni monetarie si è 
esteso ed accentuato là dove erasi già avvertito. Così 
nella settimana decorsa nuove riduzioni di sconto 
sono state deliberate da alcuni dei grandi Istituti di 
emissione. L a Bunca d' Inghilterra che al 10 di 
questo mese aveva portato lo aconto del 5 al 4, 
10 ha ridotto giovedì al 3 1/2 e la Banca di Francia 
ha tenuto la stessa linea di condotta. 

La Banca Austro Ungarica ha ridotto di 1/2 O/o 
11 saggio dello sconto e delle anticipazioni. 

• Quanto al mercato inglese la differenza tra il sag-
gio minimo officiale dello sconto e quello del mer-
cato libero era già dì 1 1/2 O/o lino dal principio 
della settimana e si è poscia maggiormente accen-
tuata; sicché i giornali del lunedi nella rassegna 
monetaria ritenevano per sicuro un ulteriore ribasso. 
In vista della abbondanza del denaro le case ban-
carie avevano già deliberato di ridurre l'interesse su 
depositi, anche se la Banca d'Inghilterra non avesse 
creduto di poter ridurre il saggio officiale. 

La situazione della Banca al 24 corrente dimostra 
che l'incasso è ora di 21,238,000 sterline in au-
mento di 420,000, la riserva, che tocca ora i 14 mi-
lioni, ebbe l'aumento di 819,000 sterline; scema-
rono il portafoglio di 207,000, la circolazione di 
400,000 e i depositi privati di 592,000. 

Sono attese a Londra alcune somme di danaro 
da Nuova York, dall'Australia e dalla China ; ma 
dovrà essere esportata qualche somma pel Brasile. 

Il mercato americano continua a risentire gli 
effetti di una minore abbondanza di danaro ; i saggi 
degli sconti e delle anticipazioni sono però meno alti. 
La situazione delle Banche associate di Nuova York 
al 19 corrente era delle migliori. L' incasso in au-
mento di 3 milioni e mezzo di dollari ammontava 
a 85,700,000 i valori legali in aumento di 1,700,000 
salivano a 36,600,000, i depositi ammontavano a 

416,800,000 in aumento di 6,700,000; la riserva 
eccedente era salita da 14,575,000 a 18,100,000. 
I cambi hanno variato, quello su Londra è a 4.86, 
quello su Parigi a 5,21. A Parigi lo sconto libero è 
sceso di una piccola frazione al disotto del 3 0|0 e 
lo sconto officiale è ora al 3 1(2 per cento. 

La Banca di Francia al 24 corr. aveva l'incasso 
in aumento di 6 milioni e mezzo, di cui oltre 4 in 
oro. Il portafoglio era scemato di quasi 59 milioni, 
le anticipazioni di oltre 7 milioni, la circolazione di 
59 milioni. 

Lo chèque su Londra è a 25,27 1/2 la perdita 
del cambio sull'Italia è a 3/8. 

È da notarsi che il mercato parigino è dominato 
da una grave preoccupazione, relativamente al sin-
dacalo dei metalli. Le azioni delle società che 
hanno stipulato accordi col sindacato, ribassano, 
stante lo stock considerevole di rame posseduto dal 
sindacato stesso. Gli interessi finanziari rilevanti che 
partecipano a questa grande speculazione giustificano 
le apprensioni, e per conto nostro non ci meravi-
glieremmo punto che avvenisse una degringolade. 

A Berlino lo sconto libero resta al disotto del 3 O/o 
però la tendenza è stata piuttosto all'aumento. 

La situazione della Reichsbank, al 15 corrente, 
attesta un sensibile miglioramento. 

I mercati italiani hanno avuto anch' essi qualche 
miglioramento; lo sconto è meno difficile, però i 
saggi che oscillano tra il 4 1/2 e i l 5 1/2 0/0- I 
cambi continuano a declinare; quello a vista su 
Francia è a 100.52, quelle! a tre mesi su Londra è 
a 25,19 su Berlino a 123,70. 

S i t u a z i o n i d e l l e B a n c h e d i e m i s s i o n e i t a l i a n e 

Banca Nazionale Italiana 

31 dicembre differenza 

Cassa e riserva L . 228.878 519 + 4,(530,522 
l Portafoglio » 397,551,982 -+- 1(1,641.358 
s Anticipazioni » 63,841.768 — 46,677 

Moneta metallica *• 233,0 -7,997 — 1,652,737 
,' Capitale versato » 150,000.000 — — 

p • ) Massa di rispetto » 39,588.000 — — 
russivi)! Circolazione » 599 136.023 + 19,015,585 

f Conti corr. e altri deb. a vista» 69,287,140 — 10,084,305 

Banca Nazionale Toscana 

10 gennaio differenza 
[ Cassa e riserva L. 41. 923, 789 — 2, 073, 346 

Attivo ! Portafoglio » 49,365.444 — 2,296,057 
i Anticipazioni 6,540.764 — 478,294 
[ Oro e Argento » 31.647,918 + 15,716 

t Capitale » 21,000,000 — — 
Passivo) Massa di rispetto » 2,204.186 — — 

) Circolazione » 84.491.579 — 3,132,875 
I Conti cor. altri debiti a vista» 2,994,151 + 394,331 

Banco di Sicilia 

31 dicembre differenza 

/ Cassa e r iserva L . 32,340.720 + 14,855 
Attivo ! Portafogl i" » 31.792.240 4 - 211.650 

J Anticipazioni » 6.559.868 + 37,398 
( Numerario » 30,017,425 — 45,785 

f Capitale versato » 12,000.000 — — 
Passivo! M a s 8 a d i rispetto. .7 » 3,000.000 — — 

1 Circolazione » 4b.149.583 + 833,650 
Conti correnti a vista » 22,582,168 — 815,023 


